




DOSSIER CIBO E SALUTE

Il Ministero della Salute 
conferma il ruolo cen-
trale nella prevenzione 
giocato da una corretta 
alimentazione basata 
sulla Dieta Mediterranea. 
Il Ministero ha appena 
pubblicato il dossier 
“Malattie, cibo e salute. 
I rischi di modelli nutri-
zionali errati e i benefici 
della Dieta Mediter-
ranea”, redatto con la 
fondazione Aletheia con 
il contributo, tra gli altri, 
del Centro Studi Divulga 
di Coldiretti.
Un’ampia letteratura 
scientifica ha confermato 
ormai da tempo come 
l’alimentazione incida 
fortemente sullo stato di 
salute della popolazione. 
I fattori e le malattie più 
rilevanti correlate a stili 
nutrizionali errati sono 
l’obesità, il diabete, le 
malattie cardiovascola-
ri, i tumori, la steatosi 
epatica non alcolica, 
le malattie croniche 
intestinali, le malattie 
neuropsichiatriche e le 

malattie neurodegene-
rative. Un’alimentazione 
sana dovrebbe tenere in 
considerazione un giusto 
mix di principi nutritivi 
degli alimenti da com-
binare anche con un’at-
tenzione particolare alla 
loro provenienza, come 
ad esempio il processo 
produttivo.

Secondo i dati Istat, 
nonostante l’Italia pre-
senti valori migliori per 
il tasso di obesità, pari 
al 12%, nel 2023 l’ecces-
so di peso (sovrappeso 
più obesità) interessa il 
46,4% della popolazione 
di maggiore età. Negli 
Usa tale percentuale sale 
al 67,5%. Il quadro non 
sembra particolarmente 
rassicurante neanche 
nell’analisi di fasce di età 
più basse, ovvero per 
bambini e adolescenti 
dai 3 ai 17 anni. Secondo 
quanto riportato dall’Or-
ganizzazione Mondiale 
della Sanità, le persone 
affette da obesità hanno 
mediamente un’aspettati-
va di vita inferiore di cin-
que anni rispetto a quelle 
con uno stato di peso 
“sano”. Una persona gra-
vemente obesa potrebbe 
perdere addirittura fino a 
8-10 anni di vita, quanto 
un fumatore, mentre per 

ogni 15 kg di peso in ec-
cesso il rischio di morte 
prematura aumenta del 
30%. L’alimentazione 
non è quindi solo un atto 
biologico necessario 
per soddisfare il nostro 
fabbisogno energetico, 
ma è anche fondamen-
tale per la nostra salute. 
Nella frenesia che molto 
spesso caratterizza le 
nostre vite, con scelte 
alimentari frequentemen-
te guidate da principi 
quali la convenienza e 
la rapidità, risulta di 
estrema importanza 
riconoscere il contributo 
di una dieta sana, come 
quella mediterranea, che 
si pone come un poten-
tissimo strumento nella 
prevenzione di condizioni 
patologiche che possono 
compromettere la qualità 
e le stesse aspettative 
di vita. Soprattutto, le 
malattie non trasmissi-
bili rappresentano una 

CON LA DIETA MEDITERRANEA  
SI FA PREVENZIONE DELLA SALUTE
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DOSSIER CIBO E SALUTE

minaccia per gli obiettivi 
dell’Agenda 2030, sia per 
lo sviluppo sostenibile 
che per gli elevati costi 
sociali. Gli ultimi dati 
disponibili evidenziano 
che per i sistemi sanitari 
dell’Ue i costi diretti per 
le malattie cardiova-
scolari ammontano a 111 
miliardi di euro, quelli 
per il cancro si aggirano 
intorno ai 97 miliardi di 
euro e la spesa dovuta al 
diabete nella popolazione 
adulta in Europa ammon-
ta a 167,5 miliardi di euro. 
Inoltre sui costi economi-
ci, sociali e sanitari legati 
all’eccesso ponderale 
della popolazione di 52 
Paesi, il sovrappeso e 
l’obesità rappresentano 
un costo globale quanti-
ficabile in 425 miliardi di 
dollari ogni anno. In par-
ticolare, nel nostro Paese 
il sovrappeso rappresenta 
il 9% della spesa sanitaria 
nazionale e riduce poten-
zialmente il Pil del 2,8%. 
Questo significa che 
complessivamente per 
coprire i costi del sovrap-
peso ogni italiano paga 
289 euro di tasse l’anno.

In questo senso, l’ade-
sione alla Dieta Medi-
terranea, come modello 
alimentare sano e so-
stenibile rappresenta 
sicuramente un paradig-
ma da integrare con una 
serie di semplici regole. 
Tra queste sicuramente 
l’attenzione agli ingre-
dienti e alla provenienza 
degli stessi attraverso la 
lettura delle etichette. 
Quest’ultime hanno pro-
prio la funzione di fornire 
ai consumatori informa-
zioni essenziali riguardo 
gli ingredienti, le moda-
lità di conservazione, le 
informazioni nutrizionali 
e non ultimo la prove-
nienza di ciò che mangia-
mo. Come analizzato in 
questo rapporto e anche 
in diverse pubblicazioni 
scientifiche, risulta prefe-
ribile infatti scegliere cibi 
naturali, stagionali e pre-
feribilmente locali a Km0 
da integrare in una dieta 
equilibrata e bilanciata. 
Fondamentale l’educa-
zione alimentare della 
popolazione. Obiettivo 
che è al centro dell’intesa 
del Ministero dell’istru-

zione con la Confedera-
zione Nazionale Coldiretti 
e il Ministero della Salute, 
intesa volta a sviluppare 
sinergie e progettualità 
riguardanti anche nuove 

tematiche come lo svilup-
po dell’economia circo-
lare e la promozione del 
consumo di cibo locale a 
km0 con la Fondazione 
Campagna Amica. 

 Piramide della dieta mediterranea

 Gli ingredienti per la Dieta Mediterranea si trovano nei mercati 
di Campagna Amica
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ATTUALITÀ

Nella battaglia contro il 
cibo sintetico non biso-
gna abbassare la guardia. 
Infatti, la startup france-
se Gourmey ha annun-
ciato di aver presentato 
all’Efsa la richiesta di 
autorizzazione a mettere 
in commercio in Europa 
il suo foie gras coltivato. 
L’azienda ha presentato 
domanda di autorizzazio-
ne alla commercializza-
zione anche a Singapore, 
negli Stati Uniti, nel Re-
gno Unito e in Svizzera.
Per la verità la richiesta, 
ha specificato in una nota 
l’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare, non 
è pervenuta direttamente 
all’Efsa ma alla Commis-
sione europea: «Siamo 
stati informati che questo 
dossier è stato mandato 
alla Commissione - scrive 
l’Authority - chiunque 
intenda immettere un 
nuovo alimento sul mer-

cato dell’Ue deve infatti 
presentare prima una do-
manda alla Commissione 
Europea». Una volta di-
chiarata valida la richie-
sta da parte della Com-
missione, l’Efsa avrà però 
il compito di eseguire 
una valutazione della si-

curezza entro nove mesi 
sulla base degli studi, dei 
dati e delle informazioni 
contenute nella richiesta 
e disponibili nella lettera-
tura scientifica. All’even-
tuale ok dell’Efsa dovrà 
seguire poi un ulteriore 
passaggio: la Commis-

sione europea e gli Stati 
membri decidono, di 
solito entro sette mesi, se 
concedere o meno l’auto-
rizzazione all’immissione 
in commercio del nuovo 
alimento e le condizioni 
del suo utilizzo, come 
l’etichettatura.
Proprio in Francia, sulla 
scia di quanto accaduto 
nel nostro Paese, il mon-
do degli allevatori aveva 
spinto per far approvare 
una normativa che vie-
tasse la carne coltivata.  
La proposta di legge 
era stata depositata al 
parlamento francese lo 
scorso anno da parte di 
un gruppo di parlamenta-
ri appartenenti al partito 
Les Républicains, ma poi 
sono arrivati lo sciogli-
mento anticipato del 
Parlamento francese, le 
nuove elezioni e la pausa 
olimpica che ha rinviato 
la formazione di un nuo-
vo governo. 

ARRIVA ALLA COMMISSIONE  
EUROPEA LA PRIMA RICHIESTA  
PER LA CARNE SINTETICA
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Il Regno Unito apre 
alla carne artificiale da 
utilizzare per il cibo degli 
animali domestici.  
La startup Meatly ha 

ricevuto l’autorizzazione 
per la produzione di pollo 
coltivato per cani e gatti. 
Una scelta di mercato che 
ha l’ambizione di mettere 
in pace con la coscienza 
quei proprietari di cani e 
gatti che seguono la scelta 
vegana.
La carne artificiale viene 
prodotta in bioreattore 
secondo la procedura 
dichiarata dall’azienda 
attraverso l’estrazione di 
un piccolo campione di 
cellule da un uovo e poi 
con l’arricchimento attra-
verso nutrienti essenziali e 
la successiva coltivazione 
delle cellule. L’azienda 
britannica ha dichiarato 

che inizierà le prove nel 
mese di agosto e mira 
ad accaparrarsi una fetta 
del mercato mondiale del 
cibo per animali domestici 
per il quale è prevista una 
crescita del 5% quest’anno 
fino a raggiungere i 151 
miliardi di dollari.
L’approvazione è arriva-
ta dal Dipartimento per 
l’ambiente, l’alimentazione 
e gli affari rurali (Defra) e 
dall’Agenzia per la salute 
degli animali e delle piante 
(Apha).
Questa decisione rende 
il Regno Unito il primo 
paese europeo ad autoriz-
zare la carne coltivata in 
laboratorio per gli animali 

domestici mentre nello 
stesso Paese non è stato 
ancora dato il via libera 
per prodotti ottenuti da 
cellule coltivate destinati 
al consumo umano.
L’azienda ha comunicato 
un investimento di 3.5 
milioni sterline (circa 4 
milioni e 100mila euro) e 
due anni di ricerca per ar-
rivare a questo via libera. 
L’apertura al cibo sintetico 
attraverso il pet food rap-
presenta un grimaldello 
che potrà essere utilizzato 
dalle multinazionali per 
tentare, successivamente, 
di ottenere l’approvazione 
per il mercato destinato 
alle persone. 

Dopo Florida e Alabama 
anche nel vecchio conti-
nente si allarga il fronte 
degli stati contrari ai cibi 
sintetici con l’Ungheria 
che ha notificato alla 
Commissione europea, 
tramite procedura Tris, 
una norma nazionale per 
vietare la produzione e 
l’immissione in commer-
cio della carne sintetica 
prodotta in laboratorio. 
Ai fini della proposta 

di legge, “per carne 
allevata in laboratorio 
si intende un prodotto 
isolato o prodotto da 
cellule o tessuti animali 
in condizioni artificiali al 
di fuori dell’organismo 
vivente”.
Nel testo si legge inoltre 
che ad “eccezione dell’u-

so medico e veterinario, 
la produzione e l’immis-
sione sul mercato di car-
ne allevata in laboratorio 
e di prodotti che conten-
gono carne allevata in 
laboratorio come ingre-
diente, sono vietati”.
A meno di commenti 
circostanziati da parte 

di altri Stati membri o 
della Commissione che 
potrebbero prolungare 
la procedura di notifica, 
lo status quo della notifi-
ca terminerà l’11 ottobre 
2024 dopo di che l’Un-
gheria potrà dare appli-
cazione alla normativa a 
livello nazionale. 

UK, ARRIVA IL PET FOOD SINTETICO

DALL’ UNGHERIA,  
STOP ALLA CARNE ARTIFICIALE
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L’educazione alimenta-
re come vera e propria 
materia scolastica da 
introdurre nelle scuole. 
Coldiretti e Slow Food 
sono d’accordo su questo 
obiettivo.
Lo ha ribadito il presiden-
te di Coldiretti, Ettore  
Prandini, intervenuto a 
Pollenzo, alla cerimonia 
per il primo ventennale 
dalla nascita dell’Univer-
sità di Scienze Gastrono-
miche.

«Da tempo - ha messo 
in evidenza Prandini -  
Coldiretti è presente nelle 
scuole con i suoi agri-
coltori per promuovere 
l’educazione alimentare e 
l’importanza di educare le 
nuove generazioni a com-
prendere quello che è il 
vero valore del cibo. Un 
lavoro importante portato 
avanti dalle nostre fatto-
rie didattiche. Per questo 
non possiamo che so-
stenere l’appello di Slow 

Food Italia e l’Università di 
Scienze Gastronomiche 
per far sì che, soprattut-
to i bambini, comincino 
da subito un percorso di 
avvicinamento al cibo che 
passi dal racconto della 
produzione agricola, fino 
a gli aspetti sociali ed 
economici. Senza dimen-
ticare la conoscenza e la 
valorizzazione della Dieta 
Mediterranea, modello di 
alimentazione sostenibile 
e salutare, che incarna 
tutti i valori di distintività 
e tradizioni che rifletto-
no la nostra storia. Solo 
così possiamo crescere 
al meglio i cittadini-con-
sumatori di domani, con 
un’attenzione particolare 
a quello che mangiano e 
alla loro salute».
Carlin Petrini, fondatore 
di Slow Food e presidente 
dell’Università di Scienze 
Gastronomiche Carlo Pe-
trini ha rivolto alle realtà 
più importanti della pro-
duzione agroalimentare 
italiana un appello affin-
ché diffondano la poten-
zialità culturale e politica 
che ha il settore alimen-
tare, sostenendo l’appello 
“Col cibo si educa, col 

cibo si cambia”, con cui 
UNISG e Slow Food Italia 
esortano il Governo a 
inserire l’educazione ali-
mentare tra le materie di 
studio nelle scuole di ogni 
ordine e grado.
Sostenitore dell’appello 
per l’educazione alimen-
tare anche Maurizio Mar-
tina, Direttore Generale 
Aggiunto FAO, insieme a 
Sveva Sagramola, autrice 
e conduttrice televisiva, 
Alessandro Barbero, 
professore di storia 
medievale all’Università 
del Piemonte Orientale, il 
climatologo e divulgatore 
scientifico, Luca Mercalli, 
Oscar Farinetti, fondato-
re di Eataly e presidente 
dell’Associazione amici 
dell’UNISG. 

UN’EDUCAZIONE AL CIBO 
NATURALE NELLE SCUOLE

ATTUALITÀ
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Con oltre 70 associazioni 
rappresentative da 60 
paesi, 20.000 mercati 
coinvolti, 200.000 famiglie 
agricole e oltre 300 milioni 
di consumatori, la World 
Farmers Markets Coali-
tion è una delle più grandi 
organizzazioni dei mercati 
contadini del mondo.
Nata nel 2021 su impulso 
di Coldiretti e Campagna 
Amica, la WorldFMC 
è un’organizzazione 
non-profit che fa parte dei 
dieci progetti selezionati 
nell’ambito del Programma 
Food Coalition della Food 
and Agriculture Organiza-
tion (Fao). In poco tempo 
è diventata un punto di 
riferimento sulle tema-
tiche internazionali del 
cibo locale, anche grazie 
all’esperienza italiana dei 
mercati contadini, con la 
rete di Campagna Amica 
che si propone oggi come 
modello a livello mondiale 
per aiutare le economie 
dei Paesi più poveri, a 
sviluppare filiere alimentari 
“dal basso” per difendere 
la democraticità del cibo e 
riappropriarsi dei processi 
decisionali a vantaggio del-
la collettività. Un esempio 
è il MAMi (Mediterranean 
African Markets Initiative), 

finanziato dal ministero 
degli Esteri e della Coo-
perazione internazionale 
e svolto dal Ciheam Bari 
con la collaborazione della 
World Farmers Markets 
Coalition e Campagna 
Amica, che prevede la 
creazione di una rete di 
mercati in Tunisia, Egitto, 
Kenya, Libano e Albania. 
Mentre le catene globali 
controllate dalle multina-
zionali, che spingono i cibi 
ultraprocessati, sfruttano 
territori e risorse, la mag-
gior parte dell’umanità è 
nutrita da filiere alimentari 
di prossimità. Uno studio di 
IPES-Food, intitolato “Food 
from somewhere: building 
food security and resilience 
through territorial markets”, 
rivela che oltre il 70% della 
popolazione mondiale è 
alimentata da piccoli pro-
duttori e reti di agricoltori, 
che utilizzano meno di un 
terzo delle terre agricole 
e delle risorse globali. Per 
questo, agricoltori da tutto 
il mondo, istituzioni, tecnici 
ed esperti nel campo dell’a-
gricoltura e dello sviluppo 
comunitario, condivideran-
no esperienze all’interno 
di una comunità globale 

di pratiche dei mercati 
agricoli. Rappresentanti 
di oltre 30 paesi e regioni 
diverse, tra cui Bangladesh, 
Brasile, Canada, Stati Uniti, 
Uganda, Vietnam, solo per 
citarne alcuni, uniranno le 
forze per supportare lo svi-
luppo di sistemi alimentari 
locali sostenibili colmando 
il divario tra le aree rurali 
e urbane, potenziando le 
economie locali, miglio-
rando la sanità pubblica e 
promuovendo la biodiver-
sità attraverso partenariati 
nei mercati agricoli.
Secondo un’analisi Col-
diretti su dati Fao, gli 
agricoltori di piccola scala 
e a conduzione familiare 
producono l’80% dell’ap-
provvigionamento alimen-
tare nell’Africa sub-saha-
riana e Asia. In media, con 

il fabbisogno alimentare 
delle città viene fornito 
principalmente da un’agri-
coltura attiva nel raggio di 
500 km. Per fare qualche 
esempio, che avvalora tale 
dato, metà della frutta e 
della verdura consuma-
ta in Messico è venduta 
nei mercati, 30 milioni di 
italiani acquistano diretta-
mente dagli agricoltori, e 
negli ultimi tempi i mercati 
contadini sono quadrupli-
cati sia in Italia che negli 
Stati Uniti. In Italia, negli 
ultimi cento anni, si è perso 
il 75% delle varietà di frutti 
secondo l’allarme lanciato 
dalla Fao. Coldiretti ha 
invertito la rotta, salvando 
418 cibi antichi grazie ai 
mercati degli agricoltori e 
alle fattorie di Campagna 
Amica. 

IL MOVIMENTO 
FARMER MARKET

ATTUALITÀ
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I CONSIGLI DELL’ AVVOCATO

Con questo breve appro-
fondimento riassumeremo 
il recente cambio di rotta 
da parte dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro in 
materia di inquadramento 
delle Aziende agricole che 
svolgono attività agrituristi-
ca. L’Ispettorato del lavoro 
con nota n. 5486 del 16 
luglio 2024 ha dettato, ai 
propri Ispettori, delle linee 
guida da seguire per poter 
procedere ad un corretto 
inquadramento delle Azien-
de Agricole e dei propri 
dipendenti, con l’obiettivo 
di porre fine ai numerosi 
contenziosi sorti in materia. 
In merito all’inquadramento 
delle imprese agrituristiche, 
l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro nel marzo 2020 si 
era già espresso attraverso 
la Circolare n.1, chiarendo 
che le attività relative alla 
coltivazione del fondo, 
silvicoltura e allevamento di 
bestiame devono comun-
que risultare principali 
rispetto a quelle attività 
recettive e di ospitalità, che 
si pongono in rapporto di 
connessione e complemen-

tarietà con esse; pertanto 
qualora si riscontrasse una 
notevole consistenza  dei 
redditi  ricavati dall’attività 
di ristorazione, grande 
sproporzione del tempo 
dedicato all’attività di risto-
razione rispetto a quello 
dedicato all’attività agricola 
e l’utilizzo di prodotti acqui-
stati sul mercato in misura 
maggiore rispetto a quelli 
proveniente dalla propria 
attività agricola, non potrà 
legittimamente permane-
re una classificazione nel 
settore agricoltura di tali 
Aziende. Tale indicazione, 
in fase di accertamento, 
deve però essere corret-
tamente ponderata con 
la disciplina regionale di 
riferimento; difatti, ad ogni 
Regione spetta l’autoriz-
zazione allo svolgimento 
dell’attività agrituristica e 
stabilire i criteri relativi al 
rapporto di connessione 
delle attività agrituristiche 
rispetto a quelle agricole. 
La Regione Piemonte, 
pertanto, avendo l’esercizio 
esclusivo delle funzioni 
amministrative in materia 
di agricoltura (art. 8 L.R. n. 
23/2015), ha provveduto a 
determinare in modo og-
gettivo, di concerto con tut-
ti gli enti interessati, i tempi 
di lavoro in agricoltura me-
diante l’approvazione della 
“Guida all’accertamento del 
possesso dei requisiti delle 
figure professionali operanti  
in agricoltura ed all’appli-
cazione delle normative 
riguardanti la conservazio-
ne dell’integrità fondiaria” 
allegata alla D.G.R. n. 
107-1659 del 28.11.2005, 

come successivamente 
aggiornata dalla D.G.R. 
n. 15-4452 del 22.12.2016. 
Come previsto dal punto 
2 della Guida il possesso 
del requisito di tempo di 
lavoro deve essere verifica-
to confrontando il tempo 
che l’imprenditore agricolo 
dedica all’attività agricola 
con il tempo che lo stesso 
dedica ad attività extra 
agricole. A tal fine si legge 
“il tempo che l’imprenditore 
agricolo dedica all’attivi-
tà agricola deve essere 
calcolato in modo conven-
zionale e standardizzato, 
utilizzando le tabelle sotto 
riportate (tabelle “giornate 
lavorative convenzionali ad 
ettaro di coltura o a capo 
di bestiame”, cosiddette 
“tabelle ettaro/coltura”)”, 
che distinguono le aziende 
agricole in due categorie 
in base al livello di mec-
canizzazione ed alla loro 
ubicazione. Nonostante 
l’esistenza di una norma-
tiva regionale ad hoc, si 
era sviluppata una prassi 
secondo cui durante gli ac-
certamenti veniva disattesa 
la normativa regionale per 

fare applicazione di criteri 
di elaborazione giurispru-
denziale, al fine di calcolare 
il fabbisogno aziendale per 
la sola valutazione dell’at-
tività agricola. Tale modus 
operandi pregiudizievole 
per gli operatori del settore 
ha generato differenti con-
tenziosi giudiziali. L’ispetto-
rato del Lavoro, pertanto, 
in un’ottica di deflazione del 
contenzioso è recentemen-
te intervenuto, con la Nota 
n. 5486 del 16 luglio 2024, 
raccomandando ai propri 
Ispettori in fase di accer-
tamento di considerare le 
fonti normative regionali 
sussistenti nell’accertamen-
to del rapporto di connes-
sione tra attività agricola 
principale e attività agritu-
ristica. Lo Studio rimane 
a disposizione di tutti gli 
interessati per chiarire ogni 
eventuale dubbio sulla 
questione e per analizzare i 
casi concreti che si veri-
ficheranno in argomento 
ed in generale in materia 
agraria. 

Avv. Marcello Maria Bossi
Avv. Giada Lisiero

ATTIVITÀ AGRICOLA E AGRITURISTICA:
NUOVE DISPOSIZIONI  
DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO

Lo Studio Legale ANGELERI & BOSSI, per il tramite degli avvocati Marcello Maria 
BOSSI e Luca ANGELERI, fornisce da anni consulenza ed assistenza legale ai Soci 
COLDIRETTI. Il servizio di prima consulenza è gratuito e non ha costi per i Soci 
COLDIRETTI. Ecco le sedi e gli orari del servizio:
•  Ogni lunedì dalle ore 14:30 presso la Sede Centrale COLDIRETTI TORINO,  

Via Pio VII 97, Torino;
•  Il secondo mercoledì del mese, dalle ore 15, presso la Sede Zonale  

di Carmagnola;
•  L’ultimo mercoledì del mese, dalle ore 15, presso la Sede Zonale di Chivasso;
• Il primo mercoledì del mese, dalle ore 15, presso la Sede Zonale di Ciriè;

ANGELERI & BOSSI
Studio Legale Associato

C.so Re Umberto 71 - 10128 TORINO

segreteri@angeleriebossi.it  -  marcellobossi@angeleriebossi.it

011.59.63.70 

www.angeleriebossi.it
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FOCUS SICUREZZA

Alla luce di quanto 
occorso a Villar Pellice, 
dove ha perso la vita 
un bambino di 5 anni 
cadendo da trattore, 
occorre far luce su due 
aspetti fondamentali del-
la tragedia, che va ben 
oltre quanto concerne la 
mera sicurezza dei mac-
chinari e delle attrezza-
ture di lavoro. Durante 
le attività di consulenza 
emerge nella maggior 
parte delle situazio-
ni una non adeguata 
gestione dei sistemi 
di seduta e trattenu-
ta dell’utilizzatore dei 
mezzi, un po’ come se 
non si ritenesse impor-
tante avere una seduta 
adeguata, ergonomica 
e dotata di tutti i presidi 
previsti per legge.
Occorre pertanto 
precisare che il sedile 
del passeggero può 

essere già previsto nel 
trattore acquistato e 
pertanto omologato 
all’atto della messa in 
strada, oppure la seduta 
può essere installata in 
un secondo momento, 
magari contestualmen-
te all’adeguamento del 
sedile del guidatore, 
qualora se ne presenti la 
necessità. In qualsiasi di 
queste situazioni deve 
essere fruibile in manie-
ra adeguata e dotata di 
un sistema di ritenzione, 
comunemente chiamato 
cintura di sicurezza, che 
può essere a trattenuta 
con arrotolatore oppure 
fissa a tre punti, ma in 
qualsiasi caso deve esse-
re presente e ancor più 
deve essere utilizzata.
La presenza di un 
passeggero è quindi a 
livello normativa per-
messa se e solo se  sono  
presenti tutti i presidi e 
solo ed esclusivamente 
in condizioni di utiliz-
zo come mero mezzo 
di locomozione e mai 
durante le operazioni 
in campo o comunque 

con attrezzatura attac-
cata (non si possono 
trasportare passeggeri 
con un cassone di carico 
accoppiato al tratto-
re); occorre poi capire 
quando si diventa idonei 
ad essere trasportati su 
un trattore, ed occorre 
pertanto collegarsi al 
codice stradale che pre-
vede che un passeggero 
possa fruire della mede-

sima seduta di un adulto 
solo al compimento del 
dodicesimo anno di età 
o al raggiungimento dei 
150cm di statura.
Considerati ora i tecni-
cismi resta da valutare 
quanto sia utile e quanto 
invece sia una pratica 
inadeguata portare sul 
trattore un passeggero 
dal punto di vista della 
sicurezza sul lavoro; ci 
sentiamo di dire che sia 
comunque e sempre 
fortemente sconsigliato, 
e da valutare, qualora 
sia una pratica consueta, 
all’interno di una ade-
guata valutazione dei 
rischi. 

CONTRO LE CADUTE,  
VERIFICARE IL SEDILE  
DEL MEZZO AGRICOLO

Esempio di seduta  
passeggero su trattore
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VITA COLDIRETTI

Un anno da ricordare per il peperone 
di Carmagnola. Le piogge primave-
rili e i nuovi metodi di coltivazione 
garantiscono peperoni di eccezionale 
qualità come ha confermato il con-
corso che premia i peperoni più belli 
della 75esima Fiera nazionale. Coldi-
retti Torino è stata, anche quest’anno, 
sponsor di questa che si conferma la 
prima manifestazione italiana dedi-
cata a questo ortaggio amato in tutta 
Italia che fa intimamente parte della 
cultura gastronomica piemontese. 
Per il sindaco di Carmagnola, Ivana 
Gaveglio, «la Fiera si conferma un 
evento che contribuisce al rafforza-
mento dell’identità di Carmagnola 
grazie a questo prodotto di qualità 
che gli agricoltori stanno producendo 
con sempre maggiore qualità». Per 
Roberto Gerbino, assessore comu-
nale all’agricoltura, «grazie alla sua 
qualità, il prodotto di quest’anno sta 
garantendo un prezzo molto inte-

ressante per il coltivatori». Ma resta 
il problema del calo della superficie 
che un tempo era ben più vasta degli 
attuali 80 ettari. «Dobbiamo incenti-
vare i giovani a intraprendere questa 
strada. Si potrebbe lanciare un presti-
to d’onore per accompagnarli nella 
creazione di nuove imprese agricole 
specializzate nel peperone». 

PEPERONI DA GUINNESS
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MERCATINO

VENDO
VENDESI Erpice a dischi tipo 
fontana largo 2,30 mt, lama 
terra/neve larghezza 2,50 mt 
tipo pesante, pompa idrovora 
diametro 20.

  338-3666068
VENDO Coclea diametro 
200 cm, lunghezza 5,50 mt con 
carrello e ruote pneumatiche, 
motore 4 HP; escavatore Fai 
1000 targato, peso 160 q.li con 
4 benne.

  347-4307720
VENDO 12 giornate di frutteti 
bio, 9 di mirtillo varietà 
premium e 3 di Kiwi. Irrigui in 
piena produzione. Comune di 
Pinerolo.

  328-9843124
VENDO A Rivalta terreno  
6000 mq con 200 piante frutto.

  340-7977676
VENDO Sega circolare a 
cardato, lama Vidiam diametro 
60; Spaccalegna verticale 
a cardano; Lama livellatrice 
larghezza 1,80 mt.

  340-2811074
VENDO Aratro bivomero 
Vittone, ottimo stato, rotazione 
e spostamento idraulico, altezza 
175 cm, mazze 80%.

  338-5827154
VENDO Galleggiante nuovo per 
trattore New Holland T 4030 
con codice 87585652

  347-1923302
VENDESI Per cessata attività: 
bivomere moritz (80/90 CV), 
rotolama, ripper, estirpatore, 
scavafossi da 80 cm posteriore 
e 90 cm laterale, marca Carità, 
spandiconcime da q.li 6.

  333-1714169
VENDO Erpice a 21 dischi; aratro 
voltaorecchi; motocoltivatore 
BCS 705 a benzina 15 hp.

  011-9680666

VENDO
VENDESI Capannone in 
cemento metri 450, con firma 
ingegnere, a prezzo modico 
a San Maurizio

  335-207203
VENDO Per irrigare i campi con 
accessori 2 rotoloni, 2 pompe, 
30 tubi 100, 1 motopompa,  
20 titoli PAC.

  338-1418954
VENDO Posteggi fissi 
commercio Alimentari con 
Somministrazione di Alimenti 
e Bevande mercati Chieri, 
Martedì, Venerdì, Sabato, tutti 
al mattino.

  347-0146684
VENDESI Camioncino Iveco 
50.10 anno 1982, autorizzato al 
trasporto animali vivi, anche 
ribaltabile in buono stato.

  333-3726609

INFO 
MERCATINO

La Direzione si riserva di 
rifiutare la pubblicazione di 
qualunque inserzione
La rubrica pubblica annunci 
di compravendita di mezzi di 
produzione e strutture agricole
Il testo deli annunci deve essere 
inviato via mail a  
ufficiostampa.to@coldiretti.it 
oppure può essere consegnato 
agli Uffici Zona di Coldiretti
La Redazione non è 
responsabile del contenuto 
degli annunci.

VENDO
VENDO Serbatoio leggermente 
usurato per trattore New 
Holland T 4030

  347-1923302
VENDO Seminatrice multipla 
per cereali in buonissime 
condizioni.

  340-7932453
VENDO Pressa imballatrice 
Massey Ferguson per ballette 
a spago perfettamente 
funzionante.

  348-6713619
VENDO Stufa a legna usata, 
in ceramica di Castellamonte, 
modello ELVIRA 2, colore 
bianco, per 100 mq, Euro 2.500; 
Mobili in stile barocco.

  335-7157644
VENDO Veicolo elettrico 
Monarch Royale 720 cm, usato, 
ottime condizioni, sedile biposto 
e singolo, batterie nuove, 
€ 3.800; Carrozzina elettrica 
Kometa Inka per anziani e 
disabili, usata ottime condizioni, 
batterie nuove, € 1.100; Poltrona 
usata alzapersona

  335-7157644
VENDESI Essiccatoio a 
fiamma indiretta, capacità 
300 q.li in 24 ore, completo di 
due silos, coclee e ventola di 
raffreddamento. Adatto anche 
per alimentari. Prezzo modico.

  338-8625595
VENDO Girello marca Galfrè.

  338-1206676
VENDO Rullo agricolo formato 
da 2 rulli, 0,80+0,80, largo 160, 
diametro 0,50, interamente in 
ferro. Euro 250,00.

  338-6537980
VENDO Trivomero come nuovo.

  338-1206676
VENDO Fieno 2024 in ballette 
piccole zona Giaveno.

  339-4409778

VENDO
VENDO Erba da taglio zona 
Piobesi torinese.

  338-1206676
VENDO Seminatrice mais con 
microgranulatori “monoseme” 
a 4 file; Erpice rincalzatore con 
cassone concime.

  340-9000716
VENDO Bruciatore Riello a 
gasolio, come nuovo.

  338-1206676
VENDO Seminatrice per grano 
Gaspardo larghezza mt 2.50; 
macchina diserbo Berra; Barre 
idrauliche. Tutto per cessata 
attività.

  3475865822
VENDO Piccolo produttore 
vende uve Dolcetto d’Alba da 
zona vocata. Anche piccole 
partite.

  335-5653602
  ag5132@saraagenzie.it

AFFITTO
AFFITTO Terreno agricolo, zona 
Casalborgone, coltivabile, di 
circa 10.000 mq.

  393-6145396

CERCO
CERCA Giovane titolare di 
azienda agricola cerca terreni 
in affitto in pianura o collina nei 
comuni di: Bricherasio, Bibiana 
Campiglione Fenile, Cavour, 
Barge, Bagnolo.

  334-3888868
CERCO Rimorchio 2 ruote 
omologato ribaltabile portata 
30/50 quintali.

  347-4886460
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NEL RICORDO

PISCINA
All’età di 87 anni il 7/10/2023 ci ha 
lasciato Roberto Borletto.  
Ha dedicato tutta la sua vita al lavoro 
e alla famiglia, il suo ricordo viva nel 
cuore di tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. Lo ricorderemo nella 
Santa Messa che sarà celebrata 
domenica 06/10/2024 nella chiesa 
parrocchiale di Piscina.

ORBASSANO
È mancato, a 72 anni, Luigi Sandrone.
Per la sua bontà, la sua lealtà 
e semplicità, lascia un ricordo 
incancellabile e resta in mezzo a noi.

VOLPIANO
È mancata Maria “Vittorina” Audero, 
di anni 91, ex delegata delle Donne 
Rurali, della sezione Coldiretti di 
Volpiano. “A quelli che la conobbero e 
l’amarono perché rimanga vivo il suo 
ricordo”. L’Ufficio Zona di Rivarolo 
della Coldiretti si unisce al dolore 
della famiglia

MONCALIERI
Dopo una vita dedicata al lavoro e 
alla famiglia ci ha lasciati il nostro 
associato Michele Beltramone, 
di anni 83.

MACELLO
All’età di 89 anni è scomparsa 
Caterina Rebaudengo vedova 
Depetris.
Dopo una vita dedicata al lavoro e 
alla famiglia sarà, per sempre, nel 
cuore dei suoi cari.

GARZIGLIANA
È mancato Ezio Fornero, di anni 69.
“In ricordo del nostro fratello Ezio 
dedito, da sempre, ai suoi animali 
e alla sua azienda”.

PINEROLO
È mancata all’affetto dei suoi cari 
Antonella Camusso, di anni 59.
Il marito Ilario Suppo la ricorda con 
grande amore

CARMAGNOLA
È scomparsa Bruna Rattalino vedova 
Mana, di anni 88. Ha dedicato la sua 
vita al lavoro e alla famiglia. È stata, 
per anni, presente nel movimento 
delle Donne Rurali Coldiretti. 
Coldiretti Torino e l’Ufficio Zona 
di Carmagnola porgono sentite 
condoglianze.

Il testo e le immagini  
dei necrologi vanno inviate a 

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure consegnati  

agli Uffici di Zona di Coldiretti

|  IL COLTIVATORE PIEMONTESE | SETTEMBRE 202428



SETTEMBRE 2024 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE  | 29



VITA COLDIRETTI

Coldiretti presente alla 
Fiera di Balboutet, Usse-
aux, alta val Chisone. Il 
presidente provinciale e 
vice presidente regionale 
con delega alla zootecnia, 
Bruno Mecca Cici con la 
sindaca Cristina Cappellet-
ti e gli amministratori del 

territorio.
Presenti per ribadire 
l’importanza dell’economia 
d’alpeggio per il sistema 
montagna e per le produ-
zioni lattiero-casearie di 
altissima qualità che sono 
alla base dei panieri di pro-
dotti tipici del Piemonte. 

Premiazione alla fiera 
zootecnica di Riva presso 
Chieri con il presidente di 
Coldiretti Torino, Bruno 
Mecca Cici, il segretario 
di Zona Giuseppe Barge, 
il presidente di Sezione, 
Giovanni Benedicenti, il 

sindaco Massimo Perotti 
e gli altri sindaci del terri-
torio. Davvero tanto entu-
siasmo per una festa degli 
allevatori e delle loro 
famiglie in un momento 
delicato per la zootecnia 
piemontese. 

BALBOUTET, 
FIERA ESTIVA

FESTA PER  
LA PIEMONTESE

Riconoscimento alla carriera per Cristina Bergero,  
qui con la nipote

Fabrizio Rattalino

Emaunele Masera Giuseppe Masera al centro Giovanni Benedicenti

Antonio Bosco
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VITA COLDIRETTI

Coldiretti Torino presente 
alla fiera del Beato An-
gelo Carletti di Chivasso 
con i colleghi del l’Ufficio 
Zona, con il segretario 
Zona, Giuseppe Cutrò, il 
direttore Andrea Repos-
sini e il presidente Bruno 

Mecca Cici. Nelle foto 
l’intervento del presidente 
con il Sindaco di Chivasso 
Claudio Castello, i sindaci 
del territorio e i rappre-
sentanti delle associazioni 
di categoria. 

I vertici di Coldiretti Torino 
presenti alla Fiera di San 
Grato ad Argentera, 
grande borgata agricola 
di Rivarolo Canavese. Con 
(tra gli altri) la referente del 
comitato organizzatore e 
vicepresidente di Coldiretti 
Torino, Tiziana Merlo, la 
figura di riferimento, Pier-
giacomo Salassa, il sindaco 
Martino Zucco Chinà,  
la vicesindaca Marina  
Vittone, il consigliere dele-
gato all’agricoltura Giaco-
mo Meaglia, la responsabi-
le donne Coldiretti Torino, 
Mirella Abbà, il segretario 
di zona Coldiretti, Massi-
mo Ceresole, il presidente 

e il direttore di Coldiretti 
Torino, Bruno Mecca Cici 
e Andrea Repossini e tutti 
i volontari di questo splen-
dido momento di aggrega-
zione e di festa. 

ARGENTERA,  
SAN GRATO  
IN FESTA

CHIVASSO, FIERA 
BEATO CARLETTI
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